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PROTOCOLLO D’INTESA 

tra 

FEDERAZIONE ITALIANA SPORT PARALIMPICI PER IPOVEDENTI E CIECHI 

e  

FONDAZIONE SEZIONE ITALIANA DELL’AGENZIA INTERNAZIONALE PER LA 

PREVENZIONE DELLA CECITÀ – IAPB ITALIA ETS 

 

La Federazione Italiana Sport Paralimpici Ipovedenti e Ciechi (di seguito definita FISPIC) con 

sede in Piazzale degli Archivi, 40-42 - 00144 Roma - C.F. 97626100586 - P.IVA 11372491008 

rappresentata dal Presidente Nazionale Silverio Alviti domiciliato per la carica presso la sede della 

FISPIC; 

e 

La Fondazione Sezione italiana dell’Agenzia internazionale per la prevenzione della cecità – 

IAPB Italia ETS (di seguito definita IAPB Italia), Codice Fiscale 80210310589, avente sede a 

Roma Via Umberto Biancamano 25, rappresentata dal Presidente Nazionale Dott. Mario Barbuto 

domiciliato per la carica presso la sede IAPB Italia; 

 

PREMESSO CHE 

 

• La FISPIC è una associazione senza fine di lucro con personalità giuridica di diritto privato 

riconosciuta ai fini sportivi dal Comitato Italiano Paralimpico in data 22 febbraio 2009 quale 

Federazione Sportiva Paralimpica; 

• La FISPIC ha tra i suoi fini istituzionali la promozione e la diffusione della pratica sportiva rivolta 

a persone cieche e ipovedenti nelle discipline ad essa riconosciute, a tutti i livelli (promozionale 

ed agonistica) e le attività ad essa connesse.  

• Gli atleti per poter prendere parte alle competizioni federali in ambito nazionale e internazionale 

devono essere in possesso della classificazione visiva quale processo scientifico finalizzato a 

valutare l’impatto della compromissione visiva sulla prestazione sportiva, attraverso parametri 

clinici definiti ed emanati dagli organismi internazionali a cui la FISPIC aderisce e richiede 

personale medico formato e strutture cliniche dotate di competenze e strumenti specifici. 

• IAPB Italia Ets è una Fondazione, vigilata dal Ministero della salute che opera in Italia e nel 

mondo per la promozione e lo sviluppo della prevenzione e della riabilitazione visiva;  

• IAPB Italia ha costituito nel 2007, ai sensi della L. n. 291 del 16/10/2003 una propria unità 

operativa denominata “Polo Nazionale Ipovisione di servizi e ricerca per la prevenzione della 

cecità e la riabilitazione visiva degli ipovedenti” (in breve Polo Nazionale di Ipovisione), quale 

struttura clinico-sanitaria e centro di ricerca scientifica per la prevenzione della cecità e la 
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riabilitazione visiva del cieco e dell’ipovedente, localizzata a Roma nel Policlinico Universitario 

A. Gemelli IRCCS, con cui porta avanti una sinergica collaborazione clinica e scientifica per 

attività di assistenza sanitaria e di ricerca; 

• IAPB Italia attraverso il proprio Polo Nazionale di Ipovisione, Centro di Collaborazione 

dell’Organizzazione Mondiale della Sanità per la prevenzione della cecità e la riabilitazione 

visiva, è in grado di garantire valutazioni diagnostiche, funzionali e riabilitative secondo criteri 

scientifici riconosciuti; 

• è interesse del Polo Nazionale Ipovisione, della FISPIC, promuovere e sviluppare iniziative e 

progetti finalizzati all'inserimento delle persone con disabilità visiva nelle diverse discipline 

sportive dedicate, in quanto possono costituire per tali soggetti, un valido supporto alla 

riabilitazione visiva funzionale, oltre che un supporto psicologico e sociale 

• Le Parti riconoscono la necessità di integrare le rispettive competenze cliniche, scientifiche e 

sportive per assicurare un sistema nazionale di classificazione affidabile, uniforme e aggiornato, 

potenziando la collaborazione in ambito formativo, valutativo e di ricerca e promuovendo un 

modello condiviso capace di sostenere lo sviluppo dello sport paralimpico per persone cieche e 

ipovedenti. 

• Le Parti condividono l’obiettivo di sviluppare attività comuni, definire procedure certe e 

uniformi, per i percorsi di classificazione visiva conformi agli standard internazionali, e 

promuovere iniziative formative e scientifiche.  

Tutto ciò premesso, le Parti 

 

CONVENGONO QUANTO SEGUE 

 

Articolo 1 - Norme Generali 

1.1 Le premesse costituiscono parte integrante del presente Protocollo d'Intesa con il quale la FISPIC 

e IAPB Italia in ragione dei loro scopi istituzionali e del riconoscimento delle specifiche reciprocità, 

finalità e prerogative, si impegnano a creare quante più possibili occasioni di supporto alle persone 

con disabilità visiva che praticano sport.  

1.2. ln particolare il presente Protocollo d'Intesa ha per oggetto: 

− Art. 1 Norme generali. 

− Art. 2 Visite di classificazione 

− Art. 3 Formazione  

− Art. 4 Centro Studi 

− Art. 5 Trattamento dei dati personali 

− Art. 6 Durata 
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Articolo 2 — Visite di Classificazione 

2.1. IAPB Italia, in linea con i propri scopi istituzionali, si impegna a facilitare, per quanto nelle 

proprie possibilità e in base alla disponibilità del proprio Polo Nazionale di Ipovisione, 

l'organizzazione delle visite di classificazione per gli atleti tesserati FISPIC e da quest'ultima indicati 

come "di interesse nazionale". Tali visite si svolgeranno presso il Polo Nazionale di Ipovisione, 

ubicato all’interno del Policlinico Universitario A. Gemelli di Roma. La richiesta di visita dovrà 

essere inoltrata dalla FISPIC a IAPB Italia con congruo preavviso. 

2.2. Resta inteso che tutti i costi, diretti e indiretti, relativi alle prestazioni sanitarie e alle valutazioni 

diagnostiche fornite durante le visite di classificazione saranno interamente a carico della FISPIC o 

degli atleti, secondo gli accordi interni tra gli stessi. Tali costi seguiranno le procedure amministrative 

e tariffarie previste dal Policlinico Universitario A. Gemelli a seconda della tipologia di accesso 

(regime pubblico, privato sociale, privato, etc.). IAPB Italia è e resterà completamente estranea a ogni 

rapporto di natura economica e di fatturazione tra il Policlinico Universitario A. Gemelli e la FISPIC 

e/o i singoli atleti. 

2.3. Le visite saranno effettuate da personale medico-sanitario indicato da IAPB Italia e che abbia 

ricevuto specifica abilitazione da parte della FISPIC, in conformità a quanto previsto dal successivo 

Articolo 3. 

 

Articolo 3 -Formazione  

3.1. La FISPIC si impegna ad organizzare, con cadenza da concordarsi tra le Parti, corsi di formazione 

finalizzati ad abilitare il personale qualificato, indicato da IAPB Italia, ad effettuare le visite di 

classificazione visiva a livello nazionale e, ove possibile, internazionale. 

3.2. Tutti i costi organizzativi dei corsi di formazione, inclusi materiali didattici e docenza, saranno a 

totale carico della FISPIC. 

3.3. Il personale che avrà superato con successo il corso di formazione verrà iscritto in un apposito 

Albo dei Classificatori della FISPIC. Qualora tale personale venga convocato ufficialmente dalla 

FISPIC per prestazioni professionali (quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, consulenze 

durante visite di classificazione all’estero, partecipazione a corsi di formazione in qualità di 

formatori), il rapporto professionale intercorrerà esclusivamente tra la FISPIC e il singolo 

professionista. A quest'ultimo verrà riconosciuto un compenso secondo i tabellari federali della 

FISPIC, oltre al rimborso delle spese di trasferta. IAPB Italia è e resterà completamente estranea a 

tale rapporto e a qualsiasi obbligazione da esso derivante. 
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Articolo 4 – Centro Studi 

4.1 FISPIC e IAPB Italia collaborano per sviluppare un centro studi sulle tematiche visive applicate 

allo sport e ai benefici dello sport per la riabilitazione psicomotoria delle persone con disabilità visiva.  

 

Articolo 5 – Trattamento dei dati personali 

5.1 FISPIC e IAPB Italia tratteranno i dati personali raccolti durante lo sviluppo del protocollo 

d’intesa come Titolari Autonomi nel rispetto della normativa vigente in tema di Privacy 

 

Art. 6 - Durata e Recesso 

6.1. Il presente Protocollo d’Intesa ha validità di un (1) anno a decorrere dalla data di sottoscrizione 

e si intenderà tacitamente rinnovato di anno in anno, fino alla scadenza del quadriennio paralimpico 

2025-2028, salvo disdetta da comunicarsi da una delle Parti. 

6.2. Ciascuna Parte ha facoltà di impedire il rinnovo automatico del Protocollo (disdetta) dandone 

comunicazione scritta all'altra Parte a mezzo Posta Elettronica Certificata (PEC), con un preavviso di 

almeno trenta (30) giorni rispetto alla data di scadenza annuale. 

6.3. È fatta salva, in ogni caso, la facoltà per ciascuna Parte di recedere dal presente Protocollo per 

giusta causa, qualora si verifichino gravi inadempienze agli obblighi qui previsti da parte dell'altra 

contraente, ovvero per il venir meno dei presupposti che ne hanno giustificato la stipula. Il recesso 

dovrà essere comunicato a mezzo PEC e avrà effetto immediato. 

6.4. Le Parti si impegnano a definire consensualmente le modalità di gestione delle attività in corso 

al momento della cessazione del Protocollo per qualsiasi causa esso intervenga.        

 

 

Roma 05.05.2026 

 

 

 

_______________________ _______________________ 

    Il Presidente FISPIC  Il Presidente IAPB Italia 

 Silverio Alviti         Mario Barbuto 


